
BEATA  

ELENA GUERRA,  

VERGINE 
23 maggio  -  memoria 

festa nella chiesa di sant'Agostino  

in Lucca 

 
Nacque a Lucca il 23 giugno 1835. Fin dall'infanzia 
si distinse per la pietà, l'amore a Dio e lo zelo per la 
salvezza delle anime. Dotata di forte intelligenza, si 
formò una cultura non comune per una donna del suo 
tempo. Dopo aver sperimentato varie forme di attività 
religiosa, fondò la Congregazione delle Suore Oblate 
dello Spirito Santo (comunemente dette «Zitine» dal 
nome della santa protettrice), con il duplice scopo di 
promuovere l'educazione cristiana della gioventù e di 
diffondere la devozione allo Spirito Santo, della quale fu grande apostola. Dopo aver sofferto molte tribola-
zioni, morì a Lucca l'11 aprile 1914, vigilia di Pasqua. Giovanni XXIII la elevò agli onori degli altari nel 
1959. 

 
 
 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                                Rm 5, 5; 8, 11 
 

L'amore di Dio è stato effuso nei nostri cuori 
per mezzo dello Spirito, 
che ha stabilito in noi la sua dimora. [Alleluia].  
 
COLLETTA 
 

O Padre, 
che hai chiamato la beata Elena Guerra 
a promuovere nel popolo cristiano 
la conoscenza e l'amore del tuo Santo Spirito, 
fa' che, fortificati e rinnovati dai suoi doni, 
passiamo attraverso le vicende del mondo 
sempre rivolti ai beni eterni. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
                 >>> 



LETTURE DELLA FERIA 
Oppure: 
Si proclamano le letture seguenti o dal Comune delle vergini. 
 
PRIMA LETTURA                                                                                                  Rm 8, 1-11 

Lo Spirito di colui che ha risuscitato Gesù dai morti abita in voi. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
 

Fratelli, non c'è più nessuna condanna per quelli che sono in Cristo Gesù. Poiché la 
legge dello Spirito che dà vita in Cristo Gesù ti ha liberato dalla legge del peccato e 
della morte. 
Infatti ciò che era impossibile alla legge, perché la carne la rendeva impotente, Dio 
lo ha reso possibile: mandando il proprio Figlio in una carne simile a quella del 
peccato e in vista del peccato, egli ha condannato il peccato nella carne, perché la 
giustizia della legge si adempisse in noi, che non camminiamo secondo la carne ma 
secondo lo Spirito. 
Quelli infatti che vivono secondo la carne, pensano alle cose della carne; quelli in-
vece che vivono secondo lo Spirito, alle cose dello Spirito. Ma i desideri della carne 
portano alla morte, mentre i desideri dello Spirito portano alla vita e alla pace. In-
fatti i desideri della carne sono in rivolta contro Dio, perché non si sottomettono al-
la sua legge e neanche lo potrebbero. Quelli che vivono secondo la carne non pos-
sono piacere a Dio. 
Voi però non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal momento che 
lo Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, non gli appar-
tiene. E se Cristo è in voi, il vostro corpo è morto a causa del peccato, ma lo spirito 
è vita a causa della giustificazione. 
E se lo Spirito di colui che ha risuscitato Gesù dai morti abita in voi, colui che ha ri-
suscitato Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri corpi mortali per mezzo del 
suo Spirito che abita in voi. 

Parola di Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE                                                                             Dal Salmo 103 
 

R/   Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra. 
 

Benedici il Signore, anima mia,  
Signore, mio Dio, quanto sei grande!  
Rivestito di maestà e di splendore,  
avvolto di luce come di un manto.     R/  
 

Quanto sono grandi, Signore, 
le tue opere! 
Tutto hai fatto con saggezza, 
la terra è piena delle tue creature.     R/  
 

Tutti da te aspettano 
che tu dia loro il cibo in tempo opportuno.        >>> 



Tu lo provvedi, essi lo raccolgono, 
tu apri la mano, si saziano di beni. R/  
 

Se nascondi il tuo volto, vengono meno,  
togli loro il respiro, muoiono  
e ritornano nella loro polvere.  
Mandi il tuo spirito, sono creati,  
e rinnovi la faccia della terra.      R/  
 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                        Gv 16, 7.13 
 

R/   Alleluia, alleluia. 
 

Manderò a voi lo Spirito di verità, dice il Signore:  
egli vi guiderà alla verità tutta intera. 
 

R/   Alleluia. 
 
 
 
VANGELO                                                                                                              Mt 5, 13-16 

Voi siete la luce del mondo. 
 

✠   Dal vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Voi siete il sale della terra; ma se il sa-
le perdesse sapore, con che cosa lo si potrà render salato? A null'altro serve che ad 
essere gettato via e calpestato dagli uomini. 
Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un 
monte, né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucernie-
re perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. 
Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere 
buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli». 

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Benedici, Signore, le offerte che ti presentiamo 
nel ricordo della beata Elena Guerra, 
e rinnova profondamente il nostro spirito, 
perché, liberi dai fermenti del male, 
viviamo una vita nuova nella luce del Vangelo. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
                 >>> 



ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                         Mt 5, 16 
 

Risplenda la vostra luce davanti agli uomini, 
perché vedano le vostre opere buone 
e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli. 
[Alleluia]. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Dio onnipotente, che in questi sacramenti 
ci comunichi la forza del tuo Spirito, 
fa' che sull'esempio della beata Elena Guerra 
impariamo a cercare te sopra ogni cosa, 
per portare in noi l'impronta del Cristo 
crocifisso e risorto. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
R/ Amen. 


